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H-1S Maggio in Francia 
EE e i 

La « Confederazione ‘generale dsl ls. | 

voro » in. Frangia, potente s«szociazione, 

che da più anni fa guerra al capitale ed 

all'esercito. — lasciando al Governo più 
specialmente il'compito di fare la guerre 

alla Religione — ha daciso d’iniziare ‘col 

primo ‘maggio’ pi v. il perìodo d'azione, 
ed ha già pubblicato Il suo manif:sto & 
tato gi ipordtos atslohdi itato pon 
agli ordini per levarsi tutti coma un sol 
uomo... i 

Nslla mentalità ‘det caporioni, fl primo 
maggio di quest'anno deve essere il pri- 

mo di quella rivoluzione che de lunga: 

mano fu da ezsi apparecchiata, della ri- 

voluzione cioè dagli opera contro i bor- 

ghesi, che dal 1789 in qua si sono atric- 

chiti delle spoglie della Chiesa, della 

Monarchia e della Nobiltà. 
Ora.dunque è la volta della Borghesia, 

di quelle Borhesia .cha intase fare solo 
a suo profitto la grande rivoluzione, ssr- 
vendosi della marmaglia dei sanculotti, 

come altrove la rivoluzione in livrea ma... 

narchica si servì dei mille bricconi di 
ogni gania. i 

Codesti sfruttati allora dalla Borgh'sia 

libgrala, rivoluzionaria, massonica, in4or- 

gono =desso; non a chiedere, ma a pren- 

dersi da sè il premio dei sacrifici fatti, 

ma. non mai ricompensati. 

Precedentemente, codesto quarto Stato 

ha fatto «la. guerra cal c:pitale, chela 

Borghesia si ijene.in pugno, e la guerra” 

all’esorcito, mediante l’antimilitarismo, par- 

chè l’esercito. non sia più in grado di 

porre ostacoli si progetti della « Confa- 

derazione del Lavoro ». 
‘Questa si disde a ceniralizzira il moto 

sindacalista; provotato e favorito dal Brand, 

dai Milleran®, daf Jauré3: quindi ess» è 

riustita = ‘sottrarre ques! moto alla ixflu- 
enza della fazione socialista parlamentare 

i cui duci-e seguaci accusa di non essere, 

in fin dsi conti, che borghesi. 

Siamo dunqus al tandem. 
L'esercito che la « Confederazione del 

Lavoro» può mettere in campo fl primo 
maggio di questo anno è formidabile 
davvero, 6 il Goserno francese lo sa: è 

un mezzo milione di lavoratori. 

La. forza di questa Confederazione, or- 

ganizzata com53 sub-centri e.110 « Borse 

del. Lavoro » consiste presisamente in cio 

che il.Santo Pidre Pio X ha raccoman- 

dato e raccomanda ora più chs mai vi cat- 

tolici francesi: l’unione. ela perseveranza 

nell’azione concerd . 

‘Noi ia vedremo fra giorni alla. prova; 

e pensare che il Governo gd i Municipii 

di. Francia sono. coloro che danno le 

forze necessario 2 questa tremenda ‘asso- 

ciazione socialista, col darle sussidi e sov- 

venzioni, a carico ed a dispetto della 
massima. parte dei contribuenti! 

Quale sarà il contegno del Governo 

  

“massonico ‘in ‘questa fiera occasione della 

biscia ‘che si rivolta val ciarlatano, è la 
anarchia s'inoltra gigante e prorace contro 
l'ordine sociale? 

I' fatti di Abbeville, riferitici dal tele- 
grafo; sono ia prepasizione»-di-ciò che 
stabiliva già. da tempo la suddetta « Con- 
fedsrazione generale del Lavors », che il 
Goverso ha dovuta ‘lasciare organizzarsi 
liberamente, atteso f principii rivoluzio- 
nari su cui essò pure si fonda e ‘lavora. 

Graviasimi sono i fatti di Abbeville, e 

oltre gli incendi gli eperzi hanno com- 

messo feroci saccheggiamenti nelle cass 

dei padroni. di 

Ancha da Tolone le notizie dello scio- 

paro! son0 molto allarmanti, e non resterà 
al Governo che la ragione della forza 

militare, 
Ma col discredito che esso, sssarvito ai 

tenebrosi comandi della Massoneria, ha 

contribuito tanto a versare sull'esercito 
in faccia alla popolazione, massimamente 
oparaia, potrà fare assegnamento che l’e- 
sercito sia in grado di compiere effica- 

cèmente l’opera sur? 
La: Francia onesta viva in grande ag! 

tazione, temendo ‘imminente una dalle 

più terribili catzetrofi sociali. F. 

Il segreto sacerdotale 

nel nuovo codice di procedura penale 

  

L'Osservatore Romano si compiace delle 

disposizioni coutenute nel nuovo Godice 

di Procedura penale, relative al segreto, 

Ticonosciuto ufficialmente anche ai ai 

nistti del culto; tante più che articolo 

h4 il vantaggio di non disticguers tr 

VD LIDI: ea 
VIA GEMONA, n. 28 

| segreto sacramentale, e.ogni altra forma 
di segreto, dipendente dall’assersi una per- 

'\calf. Ls tosta posava su di un cuscino, 
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sona confidata al sacerdote inquanto sa- 
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cerdote; quindi la facoltà di non deporre: 
i ne acquista maggiore ampiezza, e toglie 
‘ alla coscienza del sacerdote davanti al 
Giudice la possibilità di essere investigato 
sopra speciali segreti a cui fu affidata la: 

| mente straordinario: il cadavere di S. Em. . 
| incombante ». 

confidenza fatta. È i À 
Anche per questo lato il muovo codice 

ci sembra in tal maniera degno: di lode. 
È lia 

Dopo la morte 

  

(Senio correnie colla Posta) 
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sùl'catafalco, vastito dagli abiti poutifi- 

mero s frange d’oro: intorno al catafalco 
ardono 12 ceri e sono profuse molte 

| piante di palma camsaoph exselsa. 

del card. Callegari 
“assoluzioni alla salma. 

| Lutto, condoglianze, funerali. 
Si ha da Padova, 14: 
Ls cittadinanza, benchè purtreppo pre- : 

vedes:s la catastrofe, pure ricevette con 
grandissimo dolore la notizia della morte 
dei Cardinale. 

Moltissime famiglie dell’aristocrazia e 
dell’alta borghes'a che avevano prenotato 
i posti per }x rappresentazione della Com- 

pagnia di Boffale Bill, vi rinunziarono 
in segno di lutto. 

Al 'Vescavado è una resa continua di 

persons, che che si recano a porre la 
fimrma nel registro esposto in portineria. 

Stamane ti pres'dente del Consiglio 
Provinciale comin Foratti ed il presidente 
della D:putazione provinciale avy. comm, 

Frizzerin si sero recati în Episcopio a 
portare le conduglianzs del Consiglio e 
della Deputazione a Mons. Luisstto ‘ed 
all'avv. Luigi Tagliapietra, che fino a 
ieri, nel pemeriggio, si trovava a Padova. 
Anche il comandants della 

tsnente generale Incisa di 
recò a presentare Je 
l’ Episcopio. 

Questa mattina il .primo giornale ad 
uscire con la-trista notizia fu il Veneto; 
subito dopo è uscita Ja Provincia, con pa- 
rols di vivissimo cordaglio, riproducendo 
un grande ritratto del defunto Cardinale. 

Camerano si 
cendogiianza al- 

Alle 10 usciva pure un'edizione spe- ' 
ciale della Libertà. 

L'esposizione della sa!ms, nel salone a 
terreno dell’Ep!scepio, trasformato in ca- 

mera ardente, si fa:à domani a sera. 
I funerali avranno luogo giovedì mat- 

tina alla ore 10. 

Il lutto a Venezia. 
Si ha da Venezia, 14: 

La. Difesa è uscita a lutto col ritratto 
del Cardinale, di cui tesse i meriti insigni. 

L'Escellentissimo Patriarca, ha inviato 
un. telegramma al pro-Vicario Gsnerale 
della Diocesi di Padova, cen ‘cordiali pa- 
role di condeglianza, a nome suo, del 
Glero s popolo veneziano, 

Iì Sindaco di Padova a telegrafato sta- 
man al nestro Sindaco con unicandogli 
la notizia della morta, 

Il conte Grimani ha subito spedito un 

dispaccio di cendeglianza, esprimendo il 
dolore della città nostra per la perdita di 

ùn suo figlio elettissimo ed associandosi 
al lutto di Padova, rimasta priva del suo 
illustre e bansamato Pastore. 

Iì nostro Comune sarà rappresentato 
ai funerali) 

Il dolore del Santo Padre. 
Roma, 14. — Con ua telagramina da 

Padova il ‘Papa venna informato della 
morte del Card. Callegari, quantu que f 
bollettini di fer! non lasciassero zicuna 
speranzs, pure la motizia produsse nel 
Pspa granda dolore. 

E° nota infatti la grande amicizia che 
S. S. nutriva verso il Vescovo di Padova. 
«L'Osservatore dedica una lunga necro- 

logia al Card. Callegari. 
Al telegramma di annunzio di mor) 

di S. Ex. il Card. Callegari spedito sta- 
mane dal Vescovalio S. S. rispondeva 
con questo telegramma: « Sua Santità 
prende parte vivissima loro dolore e im- 

parte figli desolati perdita tanto padre, 
apostolica banediziona ». 

Il nostro Arcivescovo a Padova. 

 S, E. Mons. Zamburlini sentì con grande 
dolore la morte del Card. Callegari, di 
cui.ogni giorno riceveva notizie circa la 

malattia che andava consumandolo. Te- 
legrsfò subito le sue condoglianza an- 

nunciando chs sarebba intervenuio ai 

funarali. 
E domzui parte per Padova. 

Nella camera ardente. 

a salma di S. Em. il Gard. Callegari 

fu portata da cotto chisrici di teologia, 

«ecomosgnati dal Gapitolo dei canonici, 
"Rd 

  

Divisione 

‘Domanica serà ilsSilone fu aperto al 
pubblico, che accorse in numero vara- 

era scoperto, 
‘Stancita, per @é}sa delle esalazioni e; 

| perchè.feominciàf*.a sotrompersi il ca- 
o. È Lia: Det, 9 

avere venne posto entro dus casse: la 
interna di zinco imbottita di raso. rosso, 

la esterna di nose col moto ai dus lati 
& Pix tibi. » 

Stamane sono cominciata la messa e le 

e E REZAZNALI A A RTRT TE PETIT TTT PITTORI RT IE 

Note e commenti 
STO I E 

A difesa degli «ssassini. 
In uno dei suoi ultimi numeri l’Avanti 

scriveva: 
« Moltissimi ci scrivono. meravigliati 

del nostro silenzio sull’affare Murri — 
dopo il primo scatto di protesta e la prima 

promessa di ag‘tazione; -- altri ci man- 
dano notizie, fmpressioni, articoli di fer- 
vida solidarietà; — iutti vogliono sapsre 

la condotta chs sseumerà l’Avanti! 
Noi rispondiamo: l’Avanti | è ban deciso 

a continuare sino in fondo’ la letta per 
la verità e la giustizia; e se ora ha da- 
vuto sospandere la campagna, per i ter- 

ribili e dolerosi avvenimenti vulcanici 

che hanno desolato una nobile parte 
d’Italia; non appena passato Îl primo 

sbigottimento di terrore e la prima im- 

pressione di dolore: noi riprenderamo 
gagliardamenta la pubblicazioni sull’affara 

Murri, fino al completo trianfo ». 

Ei ecco una nuova brillantissima cam- 

pagna che si propone di fare l’organo 

dei socialisti nell’interesse del proleta- 
risto: difendere gli assassini del conte 
Bonmartini 

Nessuna sorpresa. 

La Giustizia dî Roma si sorprende per 

l’atteggiamento dei socialisti nella con- 
danna dei Murri e scrive: 

« Ciò che più sorprende, è di vedere | 
che a certe intemperanze ricorrano vo- 

lentieri 

quando a loro sembra che non sia suffi- 

cientamente rispsttsta l'indipendenza della 
magistratura. La verità è che questa be- 

nedetta magistratura si vorrebbe sempre 
indipendente... dal volera degli altri e 
serapre pranta ai nostri desideri, 

Essa può quindi ascrivere a grande 
fortuna se ia riesco di resistere agli at- 

tentati che le vengono da' pubblici. po- 
teri e a quelli che vengono dalla piazza, 
dando occssione a malcontenti e ad in- 
temperaoza, che spesso costitufscono la 
prova migliore della rigidità con la quale 
essa suole adempiere al propri doveri». 

Per nei non è invece alcuna sorpress; 
i socialiati non hanno che lo scopo di 

distruggere. Giustizia, onestà, scianza, be- 

nesssre sociale s0on6 par loro parole re- 
lative che servono solo a in quanto si 
prestano al lero 500p9. Sa i Murri non 

fossero stati socialisti 0 massoni e fossero 

stati assolti, stato corti che l’Avanti avreb- 
bere fatto una campagua tutta opposta: 

vale a dirs avrebbero gridat> alla camorra 
s alla ingiustizia e avrebbero domandato 
la testa di coloro, pei Quali ora doman- 
dano la libertà. 

Nessuna pietà. 

Leggete anche lo squarcio di prosa 
comparso sul socialista Giornaletto di Ve- 

nezia a proposito del disastro che ba 

colpito le popolazioni del Vesuvio: 
« Gli uomini non muovono a pietà 

quando sono dei vili; un popolo che 

fugge e domanda il soccorso altrui quando 

mille braccia volenterose avrebbero po- 
tuto protendersi a scongiurars cento di- 
sastri non è degno che di essare incal- 
zato dalla lava rovente; le turbe accidiose 

che tumultuano di fanatismo intorno alla 

imagine di un santo mentre i tetti spro- 
fondano setto il psso della cenere @ dei 

lapilli non possono avere che il dispregio 
veemente come lira del vulcano. 

Io sento un grande dolora per la terra 
arsa od impistrità, per la bellezza vege- 

‘talo sgominata, per gli alberi in fiore 
travolti, per Ja fecondità resa sterile, chi 
sa fia quando — forse per sempre — 
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nel Salane terreno e venne subite posto 

alcuni giornali democratici, i’ 

quali nem mancano, in altre occasioni, 

di imprecare contro Îl potere esecutivo, | 

    

  

Priuli 
Gmnes ergo simul crucis obstringamur amors: 

Quae visit mundumn, vincat ot ipsa modo. 
Prenns Arshtam. Tieinen 

per le polle esuberanti di magnificenza 
produttiva; io penso con infinita angoscia 

al delizioso lido tramutato in un paesag- 
gio pistroso; e non su trovare in me — 
lo confesso — altrettanta commozione par 

: f vivi e per î motti, per tutti costoro chs 
dal declivio del Vesuvio alla Città gran! 
diosa non hanne saputo opporre un at- 
timo di resistenza e di volontà al -fato 

Quanto coraggio non dimostrano, seduti 
a tavolino, questi poveri malati di mentel 
Toiaginato un'po’: i 

Uomini, e denne, vecchi e fanciulli, 
| destati di soprassalto, da violenti scosse 

| di terremoto come se la terra volesse 

| aprirsi per inghiottirli. Scoppi dalla forza 
: di mille cannoni in alto e dall’alto un 

| diluvio. di pietra e di cenere incanda- 
| scsnti e bagliori terrificanti sprigicnan- 

‘tisi dal suolo; e poi la lava — quel 
; fiume di fuoco -chs avanza incendiando, 

incenerendo; imaginate un po’ questa 
gente tra case crollanti, tra un grandinar 
di pietre, tra un avanzar di fuoco, tra 
un nembo fittissimo di cenere chs accieca, 
cha soffoca, cha inebatisce e'dite eome 
questa gente potesse avere la coscieriza 
di 86 stessa, potess» avere menta a co- 
raggio. E avendoli, coms restare lì, sul 
posto, alla difesa sanza strumenti di la- 
voro senza cibo senza afuti? Ah, essa 
non ebba che un impulso: implorare dal 
Dio, in cui crede, pistà e misericordia! 

Bene, per questa gente nessuna Dietà. 
« Faccia il vulcano! Pietà solo per la 

bellezza che si spegne» — grida il pa- 
sciuto e cinico —. perchè al sieuro — 
scrivanello socialista del Giornaletto. 

I 

Un. nuovo scandalo in vista. 

Lo ha sollevato al solito l’Avanti con 
una constatazione spavantosa nella sua 

semplicità: l’esercito italiano è il vero 
responsabile della distruzione di Bosco- 
trecase.. 

Santita: 

« A Boscotrecase la... lava irrupps e 
i devastò ne!l’assenza assoluta della truppa..» 

Oh, sa fossa stato l’esercito !.. Ma son 
matti codesti socialisti nella loro osses- 
sione di denigrare, di abbattere, di con- 

| tradire, di difendere il paradossale... 

Per finire. 

Da un romanzo da appendice, che si 
pubblica... nel veneto: 

«In quel punto i due s’incontrarono 
i nel labiriato dedalico: colla destra por- 
tavano una valigetta, colla sinistra espio- 
ravano la pareti e tenevano nell’altra una 
candela ‘atearica », 
  

Ancora terremoti 

Londra, 16. — Un telegramma da To- 
kio annuncia che un terribile terremoto 
ha devastato la parte meridionale dell’ i- 
sola di Formosa. Si diplorano parecchia 
centinaia di vittime, 

Il terremoto fu molto più violento di 
qusllo che ebba iuogo recentementa, 

La città di Kagi è quella che ha nuo- 
vamente sofferto di più, Tutte le case che 
erano state scosse durante il recente ter- 
remoto, vennero demolite. 

La miseria è grande, Migliaia di persone 
sono senza asilo. 

= et enim RI DET di 

Contro Ia supercapitalizzazione 

° Washingten, 16. — In occasione della 
inaugurazione del fabbricato annesso al 
palazzo del Congresso, Roosevelt ha pro- 
nuoziato un discorso nel quale ha par- 
lato dell'enorme aumento delle fortune 
agli Stati Uniti. E’ convinto che bisognerà 
arrivare : colpire con un'imposta pro- 
gressiva il trasferimento delle fortune 
che superano il Jimite ‘ragionevole e 
proibire le eredità al disopra d’una certa 
somma. 

Ha dichiarate che bisognerebbe stabi- 

  

  porazioni operanti in parecchi Stati per 
riparare, i funesti effstti della supercapi- 
talizzazione. 

: Disse cha attende dei buoni risultati 
i dalla legislazione sulle tariffe ferroviarie. 

Terminando, disse cha il benessere de- 
gli operai delle città e dei campi non 

| risulterebbe dalla caduta delle alte classi; 
i ai contrario, il successo di quelli che 
tentano di sollevare il popolo contro l’or- 
dine di coss esistente avrebba per risul. 
tato di picmbare la popolazione in un 
abisso più profondo di qualunque di 
quelli che possono esistere attualmente. 

lire una sorveglianza nazionale sulle cor- - 
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La medicina 3000 anni fa 
+ eee ene ge 

Le recenti scoperte riferenrisi alle pra- 
tiche e alle idee mediche degli antichi 

Egiziani, ci permettono di ricostituire lo 
stato di questa scienza al XVIe XV se- 
colo prima della nostra èra. 

Si sa del resto cha grazie ai papiri che 

. possedono ora diverse biblioteche europee, 
la storia della meditina si è arricchita 
di una serie di scoperte recenti e impor- 

tanti. 
I medici egiziani erano celebri nel 

vecchio Orfaente molto prima della diffu- 
sione della scienza ellenica e sono citati 
nell’ Odissea, e pure Eredotto ne parla 
Nsssuno essendo profeta in patria, gli 
scienziati egiziani hanno saputo provocare 
il rispetto che era dovuto alla loro scienza 
con mezzi estremamente ingegnosi. Si fa- 
ceva risalire la tradizione medica fino alle 
origini stesse della civiltà egiziana. Il figlio 
di Menez, ‘Atotis, secondo re d’ Egitto, sa- 
rebbe stato madico e gli si attribuivano 
aleuni scritti di anatomia e di medicina. 
Lo stesso era di Torsotro, secondo monar- 

ca della seconda dinastia. Altri libri sono 
messi zolto il nome di Iside, Hermes e 
Agatodemon. 

Non mavcavano dall’ altra parte di au- 
mentare la loro autorità raccontando le 
circostanze romantiehe che accompagna- 

vano le loro scoperte. 
E’ eosì che uno scritto medico sarebbe 

stato scoperto per miracolo mentre tutto îl 
passe era immerso nell’oscurità. La luce 
della luna riflettendosi sul manoscritto 
posto nel santuario della dea Tehmut 
originò la sua scoperta ed esso fu posto 
nel tesoro del re Cheops. 

I papiri medici dell’Egitto, come i trat- 
tati del medio evo contengono a un tempo 
dei rimedii tradizionali, fondati su un 
certo empirismo che non è sempre dis- 
prezzabile, delle ricette mistiche basate 
sulle anologie più bizzarre, e pratiche 
magiche risalienti alla più remota anti- 
chità. 

Il più celebre papiro ed anche |] più 
interessante è quello scoperto da Erhers . 
nel 1872 e che risale a 1550 o 1553 an- 
ni prima di Cristo. Questo eccezionale 
monumento della sapienza antica sî com- 
pone di 108 fogli, ciascuno da 20 a 22 
linee, e l’opera. intera nor sarebbe altro 
che il famoso libro indicato da Clemente 
di Alessandiz sstto il nome di trattato 
Sui rimedii 

L’igneto autore del papiro comincia 
con la solita frase sacramentale: « Io ven- 

go da Eliopolî... io vengo da Sais, sotto 
la protezione degli Dei...» poscia si leggo- 
no le invocazioni agli stessi Dei: « O Iside, 
grande mago... O Ka! O Osiride, proteg- 
getemi contro le opere malefiche di Ti- 
fone, contro le febbri demoniache e mor- 
tali.» 

Segue l’intreduzione che una specie di 
- omaggio ai costumi dell’epoca e poi l’au- 

tore ci offre delle ricette positive e senza 
commentarii. 

Fra gli elementi che servirono alla 
preparazione dei mecicanli figurarono: la 
birra, il miele, la gomma, i fichi e tutte 
le specia di prodotti vegetali e alcuni 
prodetti minerali. 

Le ricette prendono di quando in quan- 
do un carattere bizzarro e chimerico e 
testimoniano di una grande fantasia nei 
mediaci dell’spoca. Eccone un. piccolo 
saggio: ; 

Testa di gambero, cranio di coniglio 
cotti nell’olio, per guarire l’emicrania; 
dente di porco nero; escremento di anti- 
lope, dorso di coccedrille; utero di gatta, 
cervello umano e di testuggine. 

Non dimentichiamo che una gran parte 
di. tutti questi rimedii si ritrova nella 
medicina del medioevo ed é conservata 
quasi tutta intatta nei popoli orientali @ 

presso i villani superstiziosi dell’intera 
Europa. 

Molti trattati si occupano di certe ma- 
lattie speciali. L’infermità degli occhi 

diffussima in Egito, è oggetto di un lungo 

studio e, cosa bizzara, non la si attribui- 
sce punto a un Dio, maa una ssmita di 
Biblos. 

Le malattie delle donne sono anche 
riccamente trattate come i medicamenti 

per i denti, pel naso, per l’orecchia, e 
per i capelli. 

Il papiro di Erchers dai poi strani 
esempii del trattamento medico presso gli 

antichi egiziani. Un uomo colpito dall’am- 
bliopia, cioè da vista debole si curava nel 
modo seguente: si schiacciavano due oc- 
chi di maiale e, nel liquido che ne usciva, 
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‘sÎ spaimava nel iniele, del collirio sce. 
Cosa straordinaria, si poneva la compo-. 
sizione ottenuta nell’orecchio del paziente. 

Il miele era di uso molto frequente e ; 
lo si impiegava quasi come lo sciroppo ; 
di zucchero oggi. Le piante e i prodotti : 
botanici, come è naturale, sono essenziali 
in questa terapeutica, 

L’olio, il vino, la birra, l'aceto, rappre- 
sentano egualmente una gran parte nella 
composizione dei rimedi e delle bevande 
medecinali. 

I fichi, i dateri sono molto usati per 

il loro succo, il lora vino, la farina ela 
pasta di frutte secche. L’acanto pure for- 
niva le sue frutta, le spine, le sue fibre 
e i ramoscelli. La mira il mastice, di-. 
verse resine, l’onpio, l’assenzio, l’aloe, il. 
coriandro, l’anice, il finocchio sono no- 
minati insieme al sicomoro, al cipresso, 
al loto, al lino, al giusguiamo e la man- 
dragora. Cosa questa che fa vedere como 
nella materia medica degli Egiziani, vi 

fossero sostanze molto attive. 
Una delle composizioni vegetali più 

importanti è il Kiphy, o profumo sacro, 
che è prescritto nel papiro di Erhars per 
prefumare gli appartamenti e gli abiti, 

La composizione indicata. eomprende 
la mirra, le bacche di ginepro, .l’incenso, 
il cipresso, il legno d’aloe, il calamus di 
Asia, il mastice e lo styrace. Dieci so- 
stanze in tutto, lo stesso numero della 
formeia di Dioscoride che si avvicina 
molto a quella del papiro. Lo scritto 
Iside o Osiride, attribuito a Plutarco, in- 
dica sedici sostanze nel Xyphi. In altri 
autori. si ammettono ventotto e fino a 
trenta composti. Si sa che esistono dei 

tasti relativi al. Kyphi nei tempi di Edfu 
e di Pila. 

In ciò che riguarda le materie mine- 

rali di cui fa menzione il papiro, il loro 
numero non è importante. Fra i nostri 
metalli usuali. vi si vedono apparire il 
rame e il piombo che si usava in fram- 
menti misti ad escrementi di cane o di 
gatto. Nè l’oro nè l’argento vi sono no- 
minati, vi si incontra invece il murcurio, 
qualche volta l’arsenico, il sal marino e 
il nitro. 

Insomma se la medicina chimica, 
massa in moda da Paracelso, non è stata 
rappresentata ampiamente in Egito, tutti 

‘gli altri sistemi medici hanno avuto i 
loro preconizzztori nel paese dei faraoni. 
Gli amici della cura simpatica vi ritra- 
vone senza dubbio delle vacchissime co- 
noscenze nella feda medicatrice degli 

estrementi di animali, come i seguaci di 
Browa Seguard vi ritrovano la fede nelle 
viseere degli animali, di vitelli e di agini, 
ehe operò una vera rivoluzione scientifica 
negli ultimi anni del secolo scorsa. 

I “Astor. 

MATTEUCCI 
Il prof. Matteucci, che attira l’ammi- 

razione degli scienziati per la sua co- 
stanza nel rimanere al suo posto di cos- 

servazione e di studio sul Vulcano, è 
nato a Sinigaglia nel 1846, e compì i 
suoi studi a Napoli ove si laureò in scienza | 
naturali. Egli si era dedicato «specialmente 
allo studio della petrografia e della vul-. 
canologia. Recossi poi all’ Università di , 

Heidelberg per perfezionarsi in tali ma- | 
terie. Ritornato in Italia, eominciò per, 
proprio conto le osservazioni vesuviane, 
per le quali sofferse grandi disagi. Una 
volta, anzi, essendosi inoltrato verso fl 
cratere durante una eruzione, fu colpito 
da un frammento di bomba vulcanica a 
un ginocchio, e riportò una grave con- 
tusione per la quale rimase parecchio 

. tempo zoppo. Quattro anni or sono per 
titoli vinse il concorso al posto di diret- 
tore del R. Osservatorio. Matteucci potè 
così prendere stabile dimora nell’edifizio 
costruito sul dorso del Vesuvio e dedi- 
carsi interamente allo studio dei feno- | 
meni vulcanici. i 

Egli è anche libero docente all’ Uni- 
versità di Napoli a-certamente, cessata la ' 
fase eruitiva, riprenderà il corso di con- 
ferenzo cha tiene ogni anno, e darà in- 
teressantissime notizie intorno alla disa- 
strosa eruzione che ha diffuso in Italia 
così pie lutto. 
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Le avventure di Massimo Gorki 

Massimo Gorki è andato in America, 
dove fu accolto con grandi ovazioni. Ma 
ora uno scandalo gli ha suscitato contro 
tutta la popolazione d’America. Si ha 
infatti da New York. 

— Quando si scoprì che la |lonna che ac- 
compagnava Massimo Gorkî non era la 
sua sposa legittima, ciò provocò a New 
Yerk una grande impressione. Lo scrit- 
tore russo venne espulso dall’albergo ove 

«era alloggiato. Gorki si recò allora con 
‘la sua compagna in parecchi altri alber- 
ghi, i quali tutti si rifiutarono di rice- 
verlo. Gli amici dello scrittore russo fi- 
nirono tuttavia per trovargli un apparta- 
mento ove potò rifugiarsi con la sua 
compagna. Si annunzia ora che le auta- 
rità che controllano l’ emigrazione po- 

  

SIRENA ATI Lo 
ELIZA Aero ne 

trebbero chiedare l'espitlatono di Massimo 
Gorki e della donna che lo accompagna, 
la quale è l’attrice Andreiva. i 

Si vuel dimostrare che Gorki ha vio- 
lato la legge americana facendo alle au- 
torità una falsa dichiarazione dicendo che 
l’Andreiva era sua moglie. L'attrice dal 
canto suo fece pure una falsa dichiara- 
zione, pretendendosi sposa legittima dello 

| Torre del Greco, Resina, Portici, e San 

serittore russo. Sa le autorità avessero. 

saputo quale era esattamente ja situa- 
zione della signorina Andreiva verso 

Gorki, è certo che avrebbero considerata 
l'attrice russa come una persona immo- 
rale e le avrebbero impedito di sbarcare, 

Il commissario dell'emigrazione ha 
fatto a tale riguardo la seguente dichia- 
razione: « Se una querela mi fosse stata 
presentata da una persona qualunque e 
mi avesse fornite le prove che la com- 

tima, potete esser certi che io non avrei 
esitato ad agire come esige il mio dovere », | 
  

Nel giornalismo nostro. 
Col giorno di Pasqua ha sospeso le sue 

pubblicazioni il Giornale di Roma e le ha 
ripress La Vera Roma, settimanale. 

Nella capitale del mondo cattolico, un. 
giornale cattolico non vive: ecco il mis- 
tero. i 
    

Le uova di Pasqua 
Da che cosa ha origine l’uso delle 

uova a Pasqua? Poichè, a Pasqua, si fa 
una vera distruzione di uova; non man- 
giar uova a Pasqua è 
far Pasqua! 

Tale uso è antichissimo, poichè è ge- 

  

| nerale presso tutti i popoli delle diffe- 
renti comunioni cristiane, e sembra una 
tradizione simbolica della Chiesa primi- 
tiva, venutale dagli Ebrei, i quali, pro- 
babilmenta la presero dai Gentili, poichè 
questi tenevano l’ uovo per cosa sacra, e 
serviva nei riti d’ espiazione. 

Grande sonat metuique cubet septembris 
[et austri 

Advenium, nisi se centum lustraverit ovis, 
dice Giovenale; ed Ovidio 

Et veniat quae lusiret anus lectumque, lo- 
[cumque, 

Praeferat et tremula sulphur et ova manu. 
Queste lustrazioni erano fatte dai Gen- 

tili con le uova. 
Quanto alla ragione per la quale gli 

antichi le avevano in tanta venerazione, 
sî ritiene fossa perchè essi stimavatto che 
l’uovo simboleggiasse il mondo, perchè 
racchiudeva in sè {il principio della vita 
di molti animali. 

Il banedirle, come si costuma nel giorno 
di Pasqua, non è tanto un atto devoto, 
come forse una spacie di purificazione 
per ciò che potesse avere di suparstizioso 
o di pagano, l’uso che se ne fa în quasta 
festa solenne. 

Alcuni furon d’avviso che l'origine 
di tal costumanza non si dovesse sì da 
lunge cercare, ma la vogliono. piuttosto 
ripetere nel desiderio grande che la gente 
aver dovea dai latticini dopo il lungo, e 
ne’ primi secoli della Chiesa assai rigo- 
roso digiuno della quaresima, in cui quel 
cibo era vietato, 

Ma altri sostengono che la cagione deve 
esser diversa e si appeggiano in questa 
loro affermazione nell’uso cha v'è in 
molti paesi, spscie nel Lazio, di tingerle, 
più che altro in rosso, ricordando che 
così le tingevano i giovani romani, giuo- 
cando fra loro con esse, in onore dei 
Dioscuri nati di Giove dall’uovo di Leda. 

L’ERUZIONE 
DEL VESUVIO 

SNSTNEP TRA ICI ITA ACTA PED 

Diamo qui in riepilogo le notizie di 
sabato e domenica sulle condizioni del 
territorio vesuviano. 

La pioggia di cenere è cessata a Na- 
poli e în tutti i Comuni limitrofi. La 
città riprende l’aspetto normale. 

E’ riattivato in grau parte il servizio 
della ferrovia circumvesuviana. 

| Sabato i Sovrani sono ritornati a Roma. 
Il Re conferì al prof. Matteucci la com- 
menda della Corona d’Italia. 

Il ministro Msinoni, con un telegram- 
ma al Duca d'Aosta, lodò la truppa pel 

  

suo lodevole contegno. 
| Le sottoscrizioni in favore dei danneg- 

giati continuano in tutte le città in modo 
lusinghiero. i 

La pioggia di conere ricomincia 
Nessun allarme. 

Napeli, 16, — Da stamane cadde una 
fitta pioggia di cenere a Somma Vesu- 
viana. S. Anastasia, Pollenna Troccia e 
a S. Sabastiano. 

A S. Sebastiano si sono dovuti sopen- 
dere i lavori di sgombero della cenere. 

Anche ad Ottajano alle ore 14 ha ri- 
preso a cadere la pioggia di cenere che 
è cessata invece nei comuni di S. Giu- 

seppe, Boscotrecase, Torre Annuziata, 

quasi come non. 

: pagna di Gorki nen è la sua sposa leglt-. 

E 

Giovanri,. 

A San Giuseppe la popolazione conti- 
nua a ritornare nelle sue case. Gli operai 
locali sono occupati nello sgombro dallo 
stradale. Molti, insieme alla truppz, lavo- 
rano nello sgombro della linea ferrovia- 
ria per Torre Annunziata il cui esercizio 
potrà riprendersi mercoledi. Ad Ottaiano 
si estrassero oggi dieci cadaveri. Si sup- 

pone se ne possano trovare ancora sotto 
le macerie circa quaranta. Si procede 
attivamente nelle ricerche. 

_Il prof. Matteucci telegrafa: — Le con- 
dizioni del Vesuvio nel comportamento 
degli apparecchi sono come ieri. Da ieri 

sera fino a stamane alle ore 11 l’Osser- 
vatorio si trovò satto una densa pioggia 
di sabbia finissima. Ciò non deve impres- 
sionare affatto essendo andamento rego- 
lare dell’ eruzione. 

Una popolazione affamata. 

Napoli, 16. — Un carro che portava 
‘ da Torre Annunziata a Torre del Greco 
un carico di cinque quintali di pane 

| Bpedito dal comitato di soccorso passando 
| per Terzigno fu assalito dalla popolazione 
i affamata. I conduttori furono costretti a 

  
ne 

cedere parta del carico. 

DALLA PROVINCIA 
  

    

Una solenne processione. 
I danni. 

Napoli, 19. — A Torre Annunziata la 
Pasqua fu celebrata con una imponente 

processione, che accompsgnò la Madonna 
della neve al cimitero, dove, come è 
noto, la lava si fermò. In quel punto 
venne eretto un immenso altare ed al- 
l’ aperto fu celebrata la messa. 

La processione tornò in città fra con- 
tinui spari di mortaretti. 

A San Giuseppe Vesuviano fino a ieri: 
sera si sono diseppelliti 126 morti; si” 
crede che ve ne siano altri. 

Secondo i calcoli del prof. Zambrano, : 
i danni cagionati dal Vesuvio ai terreni ; 
coltivati ascenderebbero a 60 milfoni. 

Stamane in prefettura ebbe luogo una ' 
riunfone di proprietari dei comuni dan- 
neggiati per discutere sui maggiori bi- 
sogni cui si dovrà urgentemente prov- : 
vedere. 
Stante la calma dappertutto, oltre due- 

mila profughi tornarono ieri ai loro paesi. 
A Napoli si trovano ora poco più di. 

tremila. profughi, 
Lord Rosebery, che si trova a Napoli, 

ieri tornò a visitare i Comuni più dan-: 
neggiati, distribuendo soscorsi. 

  

Pordenone 
16 aprile. 

Eohi dello solopero e della serrata. 

Sabato mattina la sirena chiamò al 
lavoro gli operai del cotonificio Amman. 

Circa 150 operzi vennero invitati a ri- 
tornare alle loro case fino a nuovo ordine. 
Siccome la maggior parte di questi erano 
operai ascritti alla Lega di resistenza, si 
comprese subito che la Ditta voleva eselu- 
darli. Una trentins di essi percorsero le 
vie della città cantando l'inno dei lavo- 
ratori, e alle 8 si recarono all’ufficio del 
R. Commissario. Quivi vennero chiamati 

i il Rappresentante della Ditta ed il Diret- 
fora; invitati intervennero pure l’onore- 
vole Monti, il sindaco Galeazzi, il signor 
Asquini e l’avv. Rosso. 

Dopo una lunga e vivacissima discus- 
sione, il rappresentante la Ditta promise 
di far tutto il poesibile affinche per do- 
mani Martedì venissero ripresi tutti gli 
operai, 

Stamane eireolava la voce che la Ditta 
avrebbe accettato domattina tutti gli ope- 
rai riservandosi di cambiare alcuni da 
riparto all’altro. — Vsdremo come l’an- 
drà a fiuire, perchè le cosa cambiano si 
può dire di ora in ora. 

Inoéndio. 
Stanotte verso le 24 si sviluppò un in- 

cendio nel deposito legnami di proprietà 
del signor Luigi Salice. Il pronto accor- 
rere dei cittadini, dei pompieri e delle 
autorità servì a sollecitare il lavoro di 
spegnimento e circoserivere il fuoco. For- 
tunatamsnte i danni si sono limitati a 
qualche migliaio di lire, ma avrebbero 
potuto essere ban maggiori poichè a poca 
distanza vi stavano delle case di abita- 
zione e tettoie con legnami. 

Abbiamo notato, il Commissario, il de- 
legato, il Procuratore fel Ra, l'assessore 
Pol:ss, l'ing. comunale, il cappellano, 
Giunsero poi numerosi militari, che an- 
cora qui si trovano in causa dello scio- 
pero... 

L'incendio si ritiene doloso. 

Gemona 
: 17 aprile. 

Pro Montibus et Silvis, 
Il giorno 25 corr. qui a Gemona a 

cura d’un benemerito Comitato promo- 
tore, si terrà un pubblico Convegno della 
« Pro Moatibus » onde atudiare i mezzi 
più acconci per salvare i nostri campi 
dalle alluvioni torrenziali, arrestare le 
frane disastrose e le valanghe che denu-| 
dano i nostri menti. A nessuno sfugge 
l’importanza della cosa, tanto più che 
questo Convegno, è il primo che si tiene 
in Friuli. a Li 

Venne spedita la seguente Circolare di | 
invito a tutti i Sindaci, Deputati, Consi- 
glieri Provinciali, Circoli Agricoli, Gat- 
tedre Ambulanti nella Carnia, e dei di- 
stretti di Moggio, Gemona, Tarcento è 
Cividale. 

Il Comitato Friulano della Associazione 
Nazionale Pro Montibus et Silvis ha sta- 
bilito di riunire a Gemona, nel giorno 
25 del corr. aprile, un Convegno regio- 
nale per promuovere la più sollecita ed 
«ffi:sce azione delle autorità, dei sodalizi 
agrari e degli stessi coltivatori in favore 
del miglioramento colturale ed econo- 
mico delle regioni alpestri; in particolar 
modo per ciò che si riferisce al regime 
pastorale ed al rivestimento delle pen- 
dici denudate ed incolte. 

Siamo ben convinti che l’Egregia S. V. 
già comprende tutta l’ importanza di que- 
sta iniziativa, chs per tante ragioni si col- 
lega ai più vitali interessi del nostro 
paese; epperciò nutriamo sicura fiducia 
che verrà cencederci anche il suo bene- 
bolo appoggio, tanto necessario e deside- 
rato. 

AI qual fina Le rivolgiamo la più viva 

.per cura dell’Unione Ciclistica Gamonese, 

  

preghiera di voler intervenire all’indi- 
cata riunione, per portarci il contributo 
della di Lei autorevole adesione e delle 
particolari sue conoscenze. pina 
In questa gradita attesa ci diamo pre- 

mura di inviarle il programma ed i temi 
del Convegno, porgetidole fia d’ora i no- 
stri sentiti ringraziamenti 

Il Sindaco di Gemona, Antonio Stroili. 
Il Presidenta della Sez. Veneta «Pro 

Montibus» Giulio Grinwald. : 
Il Presidente dell’Ass, Agraria Friulana: 

Domenico Pecile. 
Per il Comitato promotore: Avv. F. 

Federico Perissutti. 

Programma della Festa. 

Ore 9. Apertura dell'Esposizione dei doni 

a beneficio dei Comuni Vesuviani, del- 
l’istituendo Asilo Infantile e Convegno 
Giclistico Nazionale 1907. 

Ore 11. Conferenza pubblica, tenuta nella 
Sala del Comune, dall’Ispettore Forestale 
Prof. Pietro Rizzi, sulla silviceltura e 
rimboschimento con speciale riguardo 
all’Alpe Gamonese. 

Ore 13. Festa degli alberi. Canto corale i 
della scolarasca con accompagnamento 
della Banda cittadina in Piazza V. E. 
Corteo pel Monte Glemina per il collo- 
camento di mille piantine di Pino. 

Ore 15. Convegno pubblico della « Pro 
Montibus » nelia Sala del Comune, Discus- 
sioni di Temi di alpicoltura. Programma 
per un'efficace azione silvana. 

Temi 

I Scopi ed intendimenti della «Pro 
Montibus ». Condizioni presenti dell’As- 
sociazione in Italia. (Comunicazioni del 
consigliere signor Pietro Rizzi). 

II. Importanza morale ed economica 
della Festa degli Alberi nelle regioni 
montane. (Relatore Prof. L. A. Benedetti). 

III. Necessità ed urgenza di una razio- 
nale sistemazione dei paseoli alpini. (Re- 
latore sig. Isp. For. Pietro Rizzi). 

IV. I lavori di rimboschimento attuati 
e da attuarsi in Friuli. Loro efficacia. 
Nacessità di forti mezzi finanziari per 
svilupparli e per scongiurare l’inutilità 
delle spese già incontrate all’uopo, quale 
inevitabile effetto del deperimento delle 
opere eseguite. (Relatore Avv. Luigi Peris- 
sutti). 

Zuglio 
13 oprile. 

Asta per la costruzione di una fontana. 

Oggi avvenne l’asta per la costruzione 
della fontana di Sezza. La base dell’asta 
era di L. 6,003. ì 

L'asta venne vinta col ribasso di 1.25 0;0 
(circa L. 70 su 60001). 

Si odono insistenti delle voci che gri- 
dano all’intesa fra i concorrenti. Queste 
voci, accreditate dal ridicolo abbassamento 
dell’asta, meriterebbero una smentita: 
noi la udiremmo con piacere, perchè 
l’onore delle persone in questions me- 
rita tutti i riguardi, e perchè è nostro 
sincero desiderio che in questi tempi di 
miglioria sociali non solo non venga 
truffato il Comune, ma non esistano nep- 
pur voci in propesito a carico di persone 
che si vantano autenticamente democra- 
tiche. Non sono sorte oggi per la prima 
volta queste voci: all’asta della canonica 
di Sezza erano vive ed insistenti: anzi si 
parlava nientemeno che d’una riparti- 
zione di L. 50 per concorrente. 

Similmente nell’asta del bosco di For- 
measo voci affermavano una ripartizione 
di 3.000 lire. Noi non possiamo prestar 
fede a queste voci perchè intaccano per- 
sone che non avrebbero bisogno di que- 
sta miseria, e persone che vantano la pri- 
vativa democratica. 

Ma se le cradessimo vorremmo gridare | 
alto contro l’impurità d’uno sfrutamento   iniquo operato a danno di un ente qual'è 

alle finanze, 
Un’ inchiesta sarebbe desiderabilissima i 

per dissipare ogni nube malfondata. 
E sarebbe desiderabile che ad ogni asta | 

vi fossero dei concorrenti diversi dai #s0- 
liti e che rinnovassero la parte sostenuta 
nell’asta del bosco Vuares da un uomo | 
coscienzioso, sinceramente ed onestamente | 

: democratico, che ora per nostra fortuna 
occupa il seggio sindacale: parlo del 
signor Giovanni Agostinis. 

Così non si avrebbero scandali come 
ribasso del- | quello della presente asta: il 

1° 1.25 0(0! 

Pasiano 
16 aprile. 

Musica saora, 

Ieri nella nostra Arecipretale, questi | 
bravi e diligenti cantori, eseguirono per | 
la prima volta una Messa a due voeî, di © 
stile rigorosamente religioso, del maestro | 
Giuseppe Tamagnone. 

La Messa bellissima da capo a fondo; 

molto bene eseguita con accompagna» | 
mento d’organo, piacque assai ai devoti 
affollati in chiesa. DI squisita fattura, 0 

: di un’effetto mirabile sono specialmente 
l’ Incarnatus e l’Agnus Dei. 

Meritano quindi un pubblico plauso @.° 
un incoraggiamento, l’ organista e i bravi | 
cantori, i quali hanno dato prova di gu- | 
stare e di eseguire come si conviene, | 
musica veramente religiosa, degna della 1 
maestà del sacro tempio. 

Bagnarola 
16 aprile. 

Ohinsura di quaresimale. 

Oggi 16 aprile fl R. Padre Roberto da | 
Nove chiuse il troppo breve quaresimale | 
che tenne qui in quest'anno. Da tutti i | 
paesi accorsero ogni domenica ad ascoltar- 
lo. Sempre fu una ressa di gente, sempre | 
una crescente attenzione. Ei il popolo, il | 
buon popolo di Bagnarola ieri volle dargli 
un attestato di stima d’affetto, di rico- 
scenza e con quasi 50 ruotabili andarono. 
ad incontrarlo a S. Vito al Tagliamento | 
per condurlo trionfalmente in paese. 

Egli salutò commosso questa popola- | 
zione, la bsnedì e dal sacro pergamo 
promise di ritornare in mezzo a loro. Ls 
sua memoria resterà viva e perenne ÎN | 
mezzo a noi, Il Signore lo accompagni | 
e lo benedica, e noi ben volentieri l0 © 
ringraziamo a nome del popolo ed @ 
questo giornale e ai ringraziamenti del | 
popolo accopiamo i nostri più sinceri. 

i Il Clero, 

Formeaso 

Incendio in un bosco. 

Giovedì sera due grosse colonne di fu- | 
mo s’innalzavano verso il cielo dalla mon- | 
tagna d’Illegio. Era uno dei soliti incendi! | 
dal bosco di Illegio: uno dei soliti perchè | 
l'incendio in quei paraggi è una malatia | 
cronica, voluta e procurata, a quanto pare; | 
dai frazionisti stessi che vorrebbero veder — 
verde prativo dov’è bruno boschivo. 

L’incerdio durò una giornata e mezzo. | 
Poco relativamente: uno se ne ebbe & | 
Natale che durò tre giorni. 

— Uno studente trovandosi per caso | 
all’osteria di uno dei villaggi circonvicini;.. 
venne apostrofato da un socialista così: | 
« Lei è uno studente: dunque dev'essere 
un ladro suo padre... io lavoro, ma no. 
m’avvanzano denari per mantenere figli © 
a scuola. Perciò chi li mantiene è un 
ladro ». 

E lo studente pronto: « Allora sono | 
ladri i padri di Ferri, di Turati, di Bls- — 

solati, di Labriola ece. che sono i ma” 
gni-pontefici del vostro pariito socialista »: — 

L’altro non sapendo come uscire dalle 
strette inesorabili mormorò pian piano: | 
« Sì ladri anch’ essi!», 

pan") 

Bargedorfer EISCUWERK W. BER- 
GNER — Bergedorf, macchine ed accessori 
per latterie. Specialità scrematrici ASTRA — 
— sistema Alfa-Laval perfezionato. 
Rappresentante per la provincia ANGELO | 
MARCHETTI — Tolmezzo. 
  

Il Tolefono del CROOTATO 
porta il numero 209 A 

Cronaca | cittadina. 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 18 — s. Apollonio. 

Fiere e mercati della pravinoia.. 

Aviano, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele; 
Monfalsone. i 

  

PERO PAPA. 
Somma precedente L. 352.7 i 

Glero della parrocchia di Risano » 
D. Giovanni Rucchini » 10 
D. Andrea Barnaba » 27 

Totale L. 370.7 

Appello di S. E. l’Arcivescov® 
alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall’eruzione vesuviana 
Somma precedente L. DTA 

Parrocchia di Montenars » nd 

Totale L. 72. 
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Daniele; 

Per il Palazzo delle Poste 
Seduta del 14 aprile. 

Sabato la Commissione incaricata di 
risolvere il problema del Palazzo delle 
Poste tenne seduta. Erano presenti il 

comm. Pecile, Sindaco, l’assessore Conti, 
il Senatore di Prampero, il cav. Bardusco, 
il cav. Barbieri, il cav. De Pauli. 

Il Sindaco scusa l’essenza dell'assessore 
Pico, per disgrazia famigliare del cons 
Magistris par impedimento. 

Fa leggere al segretario il verbale della 
seduta precedente. Espone quindi alcune 
considerazioni sugli istendimenti della 
Giunta nella questione del palazzo delle 
poste. Si duole della pubblicità prematura 
fatta alla relazione su tale argamento, 
su tale argomento, pubblicità cha non 
aveva altro obbietto se non di falsare la 
opinione pubblica. Ss la Giunta si era 
fin da principio fermata sulla risoluzione 
del problema nella braida ex Grapplero 
si è perchè era evidente la convenienza 
economica associata al vantaggio di risol- : 
vere bsne è presto îl problema; e si illu- 
deva che tutto ciò compansasse largamente | 
la relaliva eccentricità del luogo. 

E’ quindi doloroso sopportare volonta- 
riamente delle spese che sarebbero indi- 
scutibilmente di spettanza dello Stato, 
mentre tanti impegni e doveri urgenti 
ha il Comune, che pensare ad un palazzo 
delle poste sembra un vero lusso. 

Rileva che la prima soluzione era pron- 
tissima, mentre le altre sono certamente 
molto più lunghe, dovendo cominciare 
dalle demolizioni. 

Mettere tutto c'ò in evidenza è un im- 
prescindibile dovere della Giunta; però 
il Sindaco intende che la Commissione 
sia perfettamente libera di fare la sua 
graduatoria come erede, sulla quale gra- 
duatoria la G'unta farà le sue proposte 
al Consiglio, conscia della responsabilità 
che le incombe dell'andamento ammini- 
atrativo del Comune, tanto più che con 
tanta facilità la si accusa di essere apen- 
dereccia ed imprudente. L’amministra- 
zione tuttavia riconosce il dovere di in- 
terpretare il desiderio della cittadinanza, 
che in fondo è anche {l suo. 

Non intende parlare della campagna 
indegna di certi giornali, perchè confida 
nell’imparziale giudizio degli onesti. 

Comunica alcune notizie pervenute dal 
Ministero delle Poste. Prega quindi i 
signori Commissari a proporre anzitutto 
i loro dubbi sulla relazione tecnica del- 
l’ing. Regini e ripete infine esplicitamente 
che la Giunta è disposta ad accettare 
qualunque soluzione voluta dalla cittadi- 
nanza, di cui condivide i desideri ; purchè 
le conseguenze sieno ben chiarite, purchè 
i contribuenti sappiano quale aggravio 
possa loro venire e siano disposti ad as- 

sumerlo. Î 
Bardusco. Prega il Sindaco di accoglie- 

re una pregiudiziale essendo i Commis- 
sari interventi senza alcun preconcetto di 
parte, crede che essi non devono acco- 
gliere le critiche mosss dai giornali. Da 
trent'anni la città conosce )’ ing. Regini 
che anche questa volta ha fatto quanto 
era possibile per lo studio della questione. 

Non crede quindi che si devano pi- 
gliar le mosse dai giornali e che si deva 
invece affrontare senz'altro la discussione 
oggettiva. 

Di Prampero si associa alle considera- 
zioni del cav. Bardusco. 

Bardusco osserva anzitutto che è pro- 
babile che la città si estenda nella parte 
orientale; e che quindi il locale sul ter- 
reno ex Gtopplero sarebba eccentrico 
tanto oggi quanto in avvenire. Rilev. 
con la scorta della relazione Regini che 
fra i diversi piani del palazzo da costruirsi 
sull'area delle case Cortelazzis, si avrebbe 
un’area di Mq. 4500; mentre alla Posta 
ne basterebbero 300. Ora ss i Mq. 1500 
rimanenti, in luogo di renderli disponi- 
bili al terzo e quarto piano, ove dareb- 
bero un reddito scarso, si rendessero di- 
sponibili anche al primo e secondo pia- 
no, col siservare una sezione del nuovo 
palazzo ad affittanzs private. il cav. Bar- 
dusco crede che il Comune potrebbe ri- 
cavare agevolmente L. 5000 annue di af- 

‘fitti che unite alle 15,000 che sperabil- 
mente pagherà di affitto il Governo fa- 

rebbero lire 20000 annue. Con questa 
somma assicurata il Comune potrebbe 
affrontare la costruzione di un nuovo pa- 
lazzo sull'area Cortelazzis;* fa notare i 

vantaggi estetici ed econumici di questa 
soluzione e conclude col dichiare in no- 
me della Camera di Co mmercio che se 
il Comune dovesse anche avere un ag- 
gravio dall’opera, esso dovrebbe eseguirla 
mentre il ceto commerciale cittadino si 

sottoporrebbe a qualche aumento di tasse 
per un certo periodo, pur di avere Îl pa- 
lazzo dalle poste in località centrale. 

Il Sindaco prende atto di quest’ ultima 
dichiarazione del cav. Bardusco. Osserva 

che riservando l’ isola Cortelazzis per la 
costruzione di un nuovo grande palazzo 
di affittanze private, il reddito che ne 
risulterebbe sarebba senza dubbio mag- 
giore di quanto sarà, costruendevi il pa- 
lazzo delle poste. 

Barbieri. Per l'Associazione dei Com- 

mercianti si associa alle considerazioni 
del cav. Bardusco e prega la Commis- 

Rione di fermarsi esclusivamente nello 

  

ì 

stabile Cortelazzis, Conclude dicendo ehe 
i commercianti certamente non si lagne- © 
ranno se il Comune dovrà gravare la 
mano su di essi, purchè il palazzo si 
faccia. 

Di Prampero. Se c'è la possibilità di 
aggiungere L. 5000 di reddito di affit- 
tanzs private, all'affitto che pagherà il 
Governo per il Palazzo delle poste, crede 
che cessersbbero tutti gli ostacoli alla 
costruzione sull'area Cortelazzis. Vorrebbe 
quindi essere assicurato di quella possi- 
bilità. 

Regini. Fa osservare che dalla superfice 
di mq. 4500 bisogna detrarre mq. 600 
per il cortile, di mq. 200 e per la per- 
dita corrispondente di due piani. Reste- 
rebbero disponibili quindi mq. 3900, 
erede tuttavia che studiando bene il pro- 
gstto si possa riservare una sezione del 
palazzo ad affittanze private. 

Di Pramp.ro. Prega la Giunta di fare 
degii studi intorno alle idee espresse dal 
cav. Bardusco. 

Bardusco. E’ convinto delia possibilità 
di costruire il palazzo senza aggravio pel 
Gomune o con aggravio molto lieve rite- 
nuto che un palazzo per uffici costa 

i meno di un palazzo per abitazioni pri- 
vate. Prega la Giunta che nell’evanienza 
pel mutuo per la costruzione del palazzo 
postale, continui le pratiche già iniziate 
per lo svincolo delle delegazioni nella 
sovraimposta poste a garanzia della Cassa 

i locale di Risparmio pei mutui al Con- 
i sorzio Ledra-Tagliamento. 

tici lo muovano a parlare. Egli rappre- 
senta la volontà dei soci dell’Unione E- 
sercenti. Si associa alle ides svolte dal 
cav, Bardusco. Creda però che si debba 
ricorrere al referendum che coll’altra se- 
duta il cav. Merzagora non riteneva oppor- 
tuno. Ed il referendum non dovrebbe 
esplicarsi se non riguardo all’ ubicazione 
del nuovo palazzo postale, come per 
esempio «vuole la cittadinanza che il palazzo 
sorga di qua e di là del ponte della posta? » 

Sindaco. Osserva che porre il referendum 
sull’ ubicazione pura e semplice è inutile. 
Tutif convengono ed anche la Giunta 
pensa che naturalmente è meglio che il 

| palazzo sorga nel centro della città. Bi- 
sognerebbe porre il referendum su altre 
basi: cioè se valga incontrare un grave 
sacrificio finanziario per costruire il pa- 
lazzo nell’area Cortelazzis anzichè sul- 
l’arga ex Groppiero ad una distanza dal 
centro di poche centinaia di metri. Fa 
notare, costa quanto una elezione e se 
non deve risolvere veramente {l problema 
è meglio risparmiarne la spesa. 

Barbieri creda anch’agli meglio spen- 
dere quei denari nella costruzione del 
palazzo. 

Di Prampero. Ammette pure coma già 
avvenuta il referendum. 

Conti. Non come assessore ma come 
cittadino, sostiene che la braida ex Grop- 
plero si troverà nel centro della città 
quando Udine av.à raggiunto l’estensione 
che promette di aver preso. Non bisogna 
trascurare l'avvenire della città. Crede 
che da affittanze private il Comune possa 
avere dei redditi molto superiori dei lo- 
cali Cortelazia. 

Bardusco. Crede che il centro della città 

e Via Cavour, 
De Pauli. Vedendo diversità di opinioni 

anche nella Giunta, insiste pel referen- 
dum amministrativo. 

Il Sindaco, osserva che non può vineo- 
lare l’opinione di un assessore; ma crede 
per conto suo e pensa anche psr conto 
della Giunta che tutti siano d’accordo 
sulla questione estratta dell’ubicazione. 

giorno, che il Sindaco accetta e cha gi 
riserva di presentare alla Giunta: 

«La Commissione tenute conto dal- 
«l’universale consenso nel volere il Pa- 

« prega la Giunta di voler concantrare 
«lo studio tecnico ed economico sul solo 
« Palazzo già Cortelazis». 

La seduta è sciolta alle ore 17. 

  

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Cittadina 
eseguirà ques sera martedì 17 aprile 
dalle ore 1930 alle ore 21 sotto la Leggi 
Municipale : gioni ia 
1. Marcia « Omaggio » Borlenghi 
2. Duetto « La forza del de- 

stino » Verdi 
3. Valtzsr « Mazzo di nozze » Lamothe 
4 Sinfonia « Ra di Lahore » Massenet 
5. Fantasia « Adriana Lecou- 

vreur » Cilèa 
6 Polka « Adelina » Coppelli 

Ribaltata. 

Ieri sera verso le ore 6, una compa- 
gnia di gitanti ritornavano in carrozza 
da una gi» fatia ai prati di S. Catterina. 

Giunti presso la por*2 Cussignacco, per 
uno svolto troppo stretto la carretta si 
rovesciò e tutti finirono nella polvere. 

Accorsero diversi passanti, che aiuta- 

in piedi la carretta. 
Fortunatamente però nessuno dei gi- 

tanti si fece gran male, tranne qualche 
leggera ammaccatura alla faccia ed alle 
mani.   

De Pauli. Esclude che preconcetti poli- 

sfa sempre Piazza Vittorio Emanusle e’ 

Di Prampero, Bardusco, Barbieri. Pre- ' “ 
sentano infine il seguente ordine “el 

«lazzo delle Poste nel centro della città, 

rono, i caduti a sollevarsi ed a rimettere 

po 
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Y 
Investimenti. 

— Domenica fuori porta Venezia lungo 
lo stradone del ledra due vetture si scon- 
trarono. Uno dei guidatori, certo Vittorio 
Tomasi, riportò parecchie ferite e contu- 

sioni în varie parti del corpo. 
L'altro guidatore vsnne denunciato dal 

corpo di vigilanza urbana per lesioni: 
colpose. 

— Verso le 6 di ieri sera un automo- 
bile, che si crede gia di proprietà d’ un 
sindaco della provincia, veniva da Mar- 

| tignacco. Presso la barriera di via Anton 
: Lazzaro Moro l’automobile col suo ru- 
| more spaventò un cavallo, che fatto uno 
scarto ribaltò fl guidatore în un fosso. 
L'uomo rimase a terra tramortite, 

mentre i signori automobilisti, agnza fer-., 
marsi, voltarono la vettura dirigendosi | 
pel viale che metta a Porta Gemona. 

Il disgraziato, soccorso da alcuni pas- 
santi venne trasportato all’ospitale. Egli 
è certo Pelan Giuseppe d’anni TO, da | 
S. Daniele. Il medico di guardia gli ri- | 
scontrò lo frattura semplice del perone 
sinistro e ‘lo dichiarò guaribile in 60 
giorni. 

L'autorità para abbia identificato 1’ im- 
prudenti automobilisti. 
      FIATO STATE TI PI DA 

La cura più efficace e sicura. per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
v’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina, 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

TINI NT E STRETTA 

Stato civile 
Bollett. settim. dall’ 8 al 14 marzo. 

Nascite 
Nati vivi maschi 14 femmine 10 

» morti » sua 

Esposti Pa » 2 
Totale N. 23 

Pubblicazioni di matrimonio 
Vittorio Fantin impiegata postale con 

Vittoria Traversa civile — Giovanni Mo- 
retti facchino con Verginia Tavano seg- 
giolzia —— Umberto Franchini linotipista 
con Maria Rigobon civile — Nicolò Pic- 
coli negoziante con E!vira Schònfeld agia- 
ta — Antonia Bastianutti agricoltore con 
Teresa Modotti contadina. 

Matrimoni 
Gino Fabris tipografo con Maddalena 

Masotti casalinga. 

Morti. 
Mi:ko Vittorio d’Ambrosi di Francesco 

d'anni 4 mesi 8 — Umberto Savio di 
Faustino d’anni 11 scolaro — Nosmi 
Clocchiatti di Gio. Batia d’anni 17 sarte 
— Arentina Coiz di Pietro di mesi 4 
— Giuseppe l'ubello fu Giovanni d’anni 
68 sarte — Ermanegilda Pilosio di Giu- 
seppe di mesi 1 e giorni 9. Maria Rizzi’ 
fu Ambrogio d’anni 23 civile — Pierina 
Baldassi fu Giovanni d’anni BI setaiuola 
— Teresa Tosolini-Cominvo fu Damenico 
d’anni 84 casalinga — Francesca Son 
zaluna- Milanese d’anni 68 serva — Maria 
Visintini fu Valentino d’anni 60 canta- 
dina — Paolo Venuti fu Gio. Batta di 
anni 68 concispalli — Giovanni Battista 
Pezzutti d’anni 73 bracciante — Santa 
Picogna-Scialino fu Giorgio d’anni 47 
contadina — Ugo Zs:bon di mesi 7 — 
Cirisca Rizzi di Giovanni d’ anni 22 casa- 

‘linga — Francesco Moro fu Stefano di 
anni 77 calzolaio — G'ussppe di Giusto 
fu Giovanni d’anni 64 braccianta — 

Pietro Caneva fu Antonio d’anni 62 
agricoltore —. Sigismendo Cerneaz di 
Antonio ‘d’anni 12 agricoltore — \Eiec- 
nora Pico fu Pietro d’anni 17 asolara — 
Regina Bearzi fu Giovanni da’ anni 42 

‘ contadina — Giovanni Cantarutti fu Giu- 
d’ anni 75 brasciante. 

Beppe d ani iaia de 

“dei quali — a domicilio s — negli altti 
stabilimenti. 

  

       
I! 16 aprile alle ore 8 cessò d' vivere 

la signora 

‘Anna Belgrado ved. Bearzi 
‘ munita dei conforti della R:ligione, 

ARRE O EE REI 

i I funerali arranno luogo martedì 17 
aprile alle ors 17 partendo dalla cass iu 
i via Peolo Sarpi N. 18. 

La presento serve di partecipazione 
personale. 

prega a non manadare Corone, 

       
Estrazione del R. Lotto 

del 44 aprile 1906 

' VENEZIA i3. 17 L'ha 6 
' BARI 97 (80 438° 53 59 
FIRENZE 37 Ma Di 790 ho 
MILANO 88 86. 80 49 39 
NAPOLI 74 45 Gi 943 
PALERMO 65. 35. 53. 20 70 
ROMA RR "06: 900 
TORINO . 60 66 43. 89 bi 

Azzan Augusto; d. gerente responsabile 
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are yi 
Premia:a Offelleria 
Chiunqua amasse fare ottimo regalo 

per le SS. F.ste Pasquali, trova ottime 

FOCACCIE 
presso l’offelleria E. CAUCIGH 

via Gemona N. 28. 

Spedizioni accuratissime. 
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L’ ill. Dott. A 
: DE GIOVANNI, 

:: Rettore dell’ Uni- 
i versità di Padova. 

ì serive: <« Avendo. Lasi 
#) «somministrato in WR 
der € iarocchie OConI . ti 
ki «sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
% «NA BISLERI posso assicurare di aver 
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Cav.DI U. Ersettie 
Ì 
{ 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
‘ specialista per l’Ostetricia-Gine- 
\ cologia e per le malattie dei 
‘bambini. 
i. «Consultazioni dalle 10 alle 12 
, tutti ì giorni, eccettuati i festivi 
| Via Lirutti N° 4. 
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ANTISTRUMOSO SERAFINI È 

Rimedio pronto e sieuro contro 

il GOZZO “Se 
presso il preparatore 6. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine), | 
teri 

le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di Lu. 1,70 — $ fl. (cura completa) TL. 9 
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STOFFE DA CHIESA 

E PARAMENTI SACRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne. tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHINHIZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d’Italia. | 

EEN IIIE ZIA tara nera e Lead ri è Pei IIS Si e RTRT POST te RBREAT T 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 
Filiale in Gorizia via Morelli 12 

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali. per sostenere Lampadari; in 
ferro battuto e modellato con. dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 
ET ETTARO MIR MENTA 

put. 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 
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BITTE MRC EMA O PARA ON ATI 

PIANETE ròelamo — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a' LIRE 25 cadauna. 
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dg90 6aro Umberto 
LABORATORIO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 

VARIO NTUNE TIE I TESTATE IONI] CORI UTET AIRIS PROC BIT 

TY VC EWETVWWWCWVWVETwW 
G. TONINI © Fieli 

Viale Ledra 28 — TTIDTITEI — Via Villalta 76 
Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
DR 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

VO CICTOOOCOCIO 9 < 

      

Via Tomadiri num. 18 
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Fonderie artistiche di Francesco Broili 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
  

Premiate Fornisce Concerti d 
con medaglie d’oro, d’argento 

IL CROGIATO 
VIRA E EILEEN ME IE NS Dio serie ate, draZOE TARA RARO eee SVENTARI   CRATERI I NZ AI SARRI TI SE ei i te sgivii a nni ip rienza iL e SA 

    
   

  

iDomenico Raiser: 
Via Treppo N. 8 = UO DIIN:E} — Via Treppo N. 8 

Premiata Fabbrica e Deposito ner la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 
i Si 

   

   
‘in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

campane di qualsiasi peso È 
Stia: mon LE 

  

ed intonazione; — Castelli 
   

di propria fabbricazione 
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done anche il collocamento 
Premiate 

recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 

all’Esposizione Regionale 

di Udine, per campane O LU = fre o HO È 5 Ut 
. . . . VA, Vf i) CES cy 7 VR Riv W x SS 

e con Dipl d dagl CGZIITENTIZ I STAN | ploma di medaglia 017 È SERE AG SS 
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altre cpere artistiche, garan 

   

  

    

    

    

      

   

  

         

  

    

   

d’oro per bronzi artistici  /f42 Mie > -ione, 
at (lo === A 

MT Li 14 la ua] ( FEMIEAA LEA toa 

e E 

-% Pagamenti in rate annuali & —- 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

  

    

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
      

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 

st 
+ 

5 per premi, o per balconi. 

3 BREVE HLENCO 

$Ì 
@ 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
. Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

@ 
pè 
@ 
è 
® 
tì 
® 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di: Bertiolo, SÈ 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

  

      
    
     

Premiata Confezione co 
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Lanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

a colorate ad olio per tendoni in tutti i‘ 
a | colori e qualunque articolo in. mani- 

fatture. __ 
    

  

      
        

       

    e Pian 

   

  

UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19.) = 
ae È ==! premiata con due medaglie 

a 

    

in ferro battuto, assumen- È 

sti, corone in bronzo, ed È 

tendone la più perfetta ose- È — : 9 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. | 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei, | 

  

S in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
sg frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
i Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma-, 

donna, anche in broccati di seta, com3 in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica.» 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO <Q 

Impossibile concorrenza di negozianti | 
3% 

  

- prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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Sorgete, o calvî ! — AI grido del portento 

Chopra l'acqua Chinina di Migone, 

Corrono gl’ infelici a cente a cento 
Sperando in una pronta guarigione 

Per le lor teste che, all' umano sguardo 

Sembrano tante palle da bigliardo. 

E dal piano e dal monte in tutta fretta 

S'affannan gl’ infelici a giunger presto; 
Thi corre a pià, chi vola in bicicletta 

£d è felice inver quei ch'è più lesto, 

E accostar può il ministro di Migone 
Che in alto tiene i magico flacone. 
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‘ Di vedersi ammirar |’ onor del mento. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine, 

    

Ai bagno di quell' acqua portentosa; 

Uomini e donne, pria si deformati 

Veggono i capi lor, qual selva ombrosa; 

Di splendidi capelli incoronati; 

E gli uomini alfin hanno il contento 

Sorge da tutti i petti un grido solo, 
Da tutti i cor s’eleva un solo canto: ‘5/00 

« Gloria in eterno a chi del nostro duolo tf 

« Gonsolator si fè e del nostro pianto; ci 

« Gloria a chi ci donò la guarigione, 

a Gloria all’Acqua Chinina di Migone. 

  

San Giacomo —- UDINE 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

    

   

    

  

   

    
  

di L'Acqua CHININA MIGONE ei vonde profumata; inedora ed al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri è Profumieri. 
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n Deposito Arredi Sacri 
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Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

* camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
_ le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
‘ Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
| oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

     
    

        

    
    
    
       
     
       
      
      

  

    | ro e argento per ricamo 990/500 Bald acch n bai 150 

CID RIE IA RIDERE ROLE IE O IO 

  

LA RMINMGIIN eZ Di TL OA PE 

  

;, À i - UDINE, Via Mercatevecchio N. 4 e 17 
all’ Esposizione regionale 1903... A o caz 

Peli I ely i VORRANNO ENEA MI a 1 RI 
  

  

OMBRELLI » 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — 

Chincaglierie — Pellice 

  
    
  

  

Udine 

‘ de ® 

fumatori — Scarpe gomma -— Valigieria di tutta novità — Borse e barsette di pelle ..... 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

CORONE MORTITA RIE 
Veli per Stacci e Buratti - Cestino di ogni forma 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere. 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie —- Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosse ed al dettaglio 
= Go rep a np ego pra e PON NS 1 5, ca SP TORZOIO: PEA 

Tip de “Crockte , 

     

Ventagii — Portafogli — Portamonete ecc. 
erie — Profumerie — Specialità oggetti per 
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(VAR MMI ARRE 

         
            

       

  

   

      

   
             

     


